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L’UOMO MODERNO: Il  NUOVO PROMETEO

Ovvero:

LA CADUTA DEL SENSO DEL LIMITE 


Introduzione

Il limite, la condizione cioè di essere definiti, caratterizza l’essenza dell’uomo. Nel passato, in Grecia, il riconoscere i propri limiti, forniva la strada per la felicità. Nel Medioevo, Dio costituiva il limite maggiore e la consapevolezza di ciò permetteva all’uomo di raggiungere la vita eterna. Il limite era perciò qualcosa di positivo e prezioso che, riconosciuto, permetteva all’umanità di conquistare la vita piena. 

Tuttavia perché un uomo non può pensare di mettersi alla prova e cercare di andare oltre i propri confini? Perché non può cercare di migliorarsi superando i propri margini? Ulisse, desideroso di conoscenza, viene infatti condannato da Dante, quando oltrepassa le Colonne d’Ercole e  allo stesso modo, prima di lui, Prometeo, emblema di colui che supera il limite, viene punito per aver cercato di migliorare la situazione umana.

La condizione di esseri limitati comincia, a partire dall’ epoca Moderna in poi, a diventare una situazione che vuole essere oltrepassata. Il limite diventa qualcosa di negativo, osservarlo non costituisce più la strada per la felicità. L’umanità vuole mettersi alla prova e migliorare la propria condizione, deve perciò cominciare a mettere in discussione i limiti possibili, fino ad arrivare a quello posto da Dio. 

Questa è la condizione che caratterizza l’uomo dell’epoca odierna, il quale ormai ha eliminato il limite posto dalla divinità e vuole sempre più dimostrare la sua potenza sulla vita. Il concetto di limite viene così ribaltato, deve essere superato, non rispettato.  
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Il mito di Prometeo

Il titano Prometeo appare per la prima volta nella Teogonia e nelle Opere e i giorni di Esiodo, nel VII sec a.C. Prometeo è il previdente, l’astuto che inganna Zeus, padre degli dei, offrendogli le ossa di un bue sacrificato avvolte nel grasso, in modo da farle sembrare la parte migliore, e conservando così la carne per gli uomini. Zeus, una volta svelato l’inganno, priva gli uomini del fuoco. Aiutando l’umanità per la seconda volta, Prometeo riporta il fuoco al genere umano, rubandolo. Zeus, per vendicarsi, invia agli uomini Pandora, colei che aprirà poi il vaso contenente tutti i mali del mondo. 

Anche Eschilo parla del titano in Il Prometeo incatenato. Prometeo non è solo il furbo, ma il titano in rivolta che si ribella contro Zeus, quando quest’ultimo, giudicando mal riuscita la razza umana, vuole ricominciare e sostituirla con un’altra. Per contrastare il piano di sterminio, Prometeo ruba il fuoco agli dei e, con l’occasione, consegna agli uomini le arti e le scienze. Per punirlo, Zeus lo fa incatenare in una montagna sul Caucaso con catene d’acciaio, e ogni giorno un’aquila ne divora il fegato che durante la notte si è ricostruisce.

L’uomo greco

Prometeo è quindi colui che, in nome del progresso, della civiltà e del benessere degli uomini, compie il peccato di hybris, cioè il peccato di tracotanza, contro il volere divino, e per questo viene punito. Sia Esiodo che Eschilo, con questo mito, vogliono infatti mettere gli uomini in guardia contro il peccato della dismisura. Eschilo scrive: <<La mancanza di misura, maturando, produce la spiga del traviamento, e il raccolto che se ne trae è di fatto solo lacrime>> 1. 

Gran parte della filosofia greca si basa su questo monito. L’uomo saggio è colui che non supera il limite. La formula posta all’entrata del tempio dell’oracolo di Delfi “ Conosci te stesso”, ripresa da Socrate, invita infatti l’uomo a prendere conoscenza della propria finitudine, del fatto cioè di essere mortali. La sola strada per l’uomo di essere felice è quindi quella della conoscenza dei propri limiti.

  Note:

1. Come messo in luce dall’ intellettuale A. Finkelcraut nella sua opera Noi, i moderni, To, Lindau, 2006, p       247

Il passaggio dal Medioevo all’età moderna

Il senso del limite subisce un’evoluzione nel corso della storia, in particolare, nel passaggio dal Medioevo all’età Moderna, il senso del limite greco e cristiano cade.

L’epoca medioevale

Il mondo medioevale è caratterizzato dall’influenza della religione cristiana: la vita è penetrata di religione in tutti i suoi aspetti ( la legislazione, l’ordine sociale, la morale, l’arte ) e la fede cristiana costituisce la verità universalmente accettata. L’uomo crede nella rivelazione della Bibbia, che lo rende certo dell’esistenza di una realtà divina superiore ed esterna al mondo. 

Inoltre, come nel mondo greco, nel periodo medioevale ogni forma di tracotanza viene condannata. Alla virtù greca della moderazione corrisponde quella cristiana del timor di Dio 2. Alla condanna da parte del mondo classico di ogni sorta di hibris, corrisponde il  dogma del peccato originale. Adamo infatti, come Prometeo, non rispettando il volere divino, commette il peccato di tracotanza che segnerà ogni uomo. 

L’età moderna

Dalla prima metà del XV sec. in poi, la concezione del mondo medioevale comincia a sgretolarsi, in seguito a numerosi cambiamenti.

 Un punto fondamentale in questo senso è la nascita dell’Umanesimo. Nel Discorso sulla dignità dell’uomo, composto nel 1486 da Pico della Mirandola, << l’uomo come sostanza cede il posto per la prima volta, all’uomo come libertà. E’ chiamato uomo l’essere che fa eccezione all’adagio secondo il quale l’agire deriva dall’essere>> 3 ( secondo la formula latina, operari equitur esse ). Pico della Mirandola infatti scrive, facendo parlare Dio stesso: << A te, Adamo non ho assegnato un posto determinato, nè un aspetto e neanche una dote particolare, e ciò affinché sia tu stesso a volere, a conquistare e a possedere da solo il tuo posto, il tuo aspetto e i tuoi doni. La natura contempla altre specie entro le leggi da me stabilite. Ma tu, che non hai alcun limite come confine, tu definirai te stesso secondo il tuo arbitrio, nelle mani del quale io ti ho posto. […] Non ti ho creato né celeste, né terrestre, né mortale, né immortale, affinché, sovrano di te stesso, tu possa completare liberamente la tua forma, come un pittore o uno scultore >>.

A partire dall’Umanesimo,  vi è quindi l’idea  dell’uomo che definisce se stesso secondo il proprio arbitrio. L’uomo acquista importanza e diventa misura dei valori della vita. 

Di fondamentale importanza inoltre è la nascita della scienza moderna. Mentre nel Medioevo la   ricerca del vero era indagata   attraverso le fonti che costituivano l’ autorità, l’uomo dell’epoca moderna vuole indagare con i propri occhi la realtà delle cose, senza condizionamenti da parte dei modelli precedenti. La scienza e poi la cultura, cominciano così non solo ad affermare la propria indipendenza dalla religione, ma più estesamente si tratta di un gesto di hybris, perché prescinde dall’orizzonte di finitudine umana.

Il mondo inoltre comincia ad estendere i propri confini attraverso le sempre più numerose scoperte geografiche. Inizia così a scomparire la volontà greca e medioevale di autolimitarsi. Mentre l’uomo del passato si era accontentato del mondo che lo circondava, <<l’uomo moderno subisce il fascino dell’ignoto, ed è attratto ad esplorarlo>> 4. 

Note:

2. Aspetto messo in evidenza da A. Finkelcraut, Noi, i moderni, Lindau, To, 2006, p247
3. A. Finkelcraut, Noi, i moderni, Lindau, To, 2006, p287
4. R. Guardini , La fine dell’epoca moderna, Morcelliana, Bs, 1954, p38

Per Dante, l’impresa di Ulisse che vuole navigare al di là delle colonne d’Ercole, coinvolgendo i propri compagni, lo condurrà alla rovina ( Divina Commedia, Inferno XXVI ). Ora invece <<L’uomo moderno avverte le possibilità di lanciarsi nel mondo infinito e di diventarne signore >> 5.

          L’uomo moderno perciò comincia a non essere più né greco né cristiano. Prima avverte l’autorità come impaccio, e vuole liberarsi da essa, poi, dopo aver scavalcato questo limite, l’uomo moderno prende in considerazione l’idea di replicare anche al limite posto da Dio, scavalcandolo. L’uomo padrone del proprio destino, diventa, secondo la formula del filosofo inglese Francis  Bacon (1561-1626), uno che ha dato a se stesso il mandato di << produrre invenzioni capaci in una certa misura di vincere e dominare le fatalità e le miserie dell’umanità >> 6. 

           Sulla strada di Bacone, il caposcuola del romanticismo francese Victor Hugo (1802-1885) scrive in Les travaielleurs de mer  : << Di tutti gli strumenti del tempo, quello che più lavora è il piccone dell’uomo […]. Lo sfregio del lavoro umano è visibile sull’opera divina […]. Permette che l’umanità si appropri della creazione.[…] L’uomo, vivente a breve termine, morente perpetuo, dà l’assalto all’infinito[…]. Il mondo, opera di Dio, è la tela di fondo dell’uomo. Ogni cosa limita l’uomo, ma nulla lo ferma. Egli replica al limite scavalcandolo. L’impossibile  è una frontiera che arretra sempre. […] Se le immensità della creazione sono a portata di mano, l’uomo le demolisce. Questo aspetto di Dio passabile di essere distrutto, è una tentazione per lui, che va all’assalto dell’immensità col martello in mano >>.

           Hugo quindi mette in luce la destituzione di Dio, causa di ciò è la volontà di trasformare il mondo in un soggiorno vivibile. Hugo quindi giustifica lo sconfinamento del lavoro umano sull’opera divina.

Note:

5. R. Guardini , La fine dell’epoca moderna, Morcelliana, Bs, 1954, p38

6. Come messo in luce dall’ intellettuale A. Finkelcraut nella sua opera Noi, i moderni, To, Lindau, 2006, p       249

Frankenstein or the Modern Prometheus

           A novel that represents this tension to overcome human limits is Frankenstein or the Modern Prometheus  written by Mary Shelley.

Author’s life and cultural context 

           Mary Wollstoncraft Shelley lived during the Romantic Age which represents the reaction to the Age of Reason and Classicism. It is characterized by the importance of imagination, fantasy, irrationality, feelings, passion and nature.

           Mary Shelley was born in London in 1797. She was influenced both by her father, William Godwin, philosopher and novelists with radical ideas against the power, the Church, the rule; and by her mother who was a famous feminist, and died ten days after her birth. In her childhood she was surrounded by her father’s friends who were famous intellectual of the Romanticism. One of these author was Samuel Taylor Coleridge. Percy Bysshe Shelley and his wife joined the Godwin’s circle in 1812 and two years after Shelley and Mary eloped to the continent. They married in 1816 after Shelley’s wife committed suicide. The couple lived an unconventional life between Italy, England and Switzerland, often joined such friends as John Keats and Lord Byron. She died in London in 1851.

The novel

           Frankenstein  was conceived in 1816 when the Shelleys were on lake Geneva. They were guests of Lord Byron and they were discussing about ghosts stories.

The plot

           The text opened with a series of letters that Walton, a young Englishman on a voyage of expedition to the North Pole, sends his sister Mrs Saville. Walton’s ship has been blocked by the ice and it lies in danger of being crushed at any moment. Walton tells his sister of a wondrous encounter he had in that frozen land, with a man called Frankenstein, who told him his story. He came from Geneva, and have grown up happily in a wonderful family. The young man soon developed a great interest in natural science and went to the university of  Ingolstadt where he met the professor who was to leave s mark on his life for ever.

           Frankenstein studied hard and began making experiments in the hope of being able to generate life. He devoted all his time to his work, forgetting his family. After many efforts he managed to give life to a new being that he had assembled out of limbs organs and tissues taken from dissecting rooms. However he was so horrified by the monstrosity of his creature that he ran away hoping to forget the monster he had created. As a consequence of his terrible experience, he fell hill and was nursed by his friend Clerval.  When he finally recovered, some terrible news reached him. His little brother had been murdered. He went home to help his family. 

           One day, on a trip on the Alps, he met the Creature and realized that he was the murderer of William. The monster stopped him and told him his story: he had always been alone. People refused him with hatred, because of his horrible appearence. He implored Frankenstein to make a female for him that could give him friendship. Frankenstein accepted, but when the monster claimed his companion, the scientist could not bear the thought of starting a new race that could be deadly for humanity. From that moment the Monster became Frankenstein’s deadly enemy. Clerval and then Elizabeth, whom Frankenstein had married. So the scientist started to chase the Monster to have revenge. He followed him through many countries and through the North Pole where he met Walton.

           In the end of the story he falls ill and is about to die. Before dying, he asks Walton to carry on his revenge, but Walton will not do it and also decides to go back to England when the ice breaks.

Themes

           Frankenstein is a particular novel that belongs to the genre of the fantastic, and have some important characteristics in common with the gothic novel. The emphasis of this kind of novel is on the rebellion to human limits. In fact the most important theme of Frankenstein is the overreacher.

-Theme of the overreacher:

          The novel is the story of a scientist who defies the laws of nature and God and he is dramatically punished for it. 

          Frankenstein devotes all his time to work. His dreams of personal omnipotence makes him forget family ties and love. In the end of the story he recognize that any ambition that makes a man forget people’s love and the pleasure of ordinary life is bad.               

          He is not a common scientist. In fact he tries to go beyond the laws of nature, he doesn’t want only to investigate them. He reveals : << I confess than neither the structure of the language, nor the code of governments, nor the politics of various states, possessed attraction for me. It was the secrets of heaven  and earth that I desire to learn >>. However the results of his work is an horrible monster. In fact he says << I had worked hard for nearly two years, for the sole purpose of infusing life into an inanimate body. For this, I had deprived myself of rest and health. I desire it with an ardour that far exceeded moderation: but now that I had finished, the beauty of that dream vanished, and breathless horror and disgust filled my hearth >>. 

          Because of his ambition, Frankenstein defies the natural order of things: the Creature is not born of a woman but has been assembled with organs and tissues coming from corps. By infusing life into inanimate bodies, he want the rule of God, nature and women. He stole parts of dead bodies to create a new life, his creature punished him, destroying his hole family, because he had challenged God and nature, creators of life. His destined is assigned to him by God, in fact he says to Walton: << You may give up your purpose, but mine is assigned to me by heaven >>. So he becomes the modern Prometheus, in fact Prometheus stole the fire, he was punished by Zeus, he challenged God’s law.  They both defy the order of earth and heaven.

-Theme of the double:

          An important character of the story is Walton. This figure can be read as the double of Frankenstein. In fact Walton has devoted his life to  a dream of scientific fame. He wants to explore the polar ice to find a passage to the East that will help traders or to discover something useful to science. As Frankenstein he has left his family and he has no friends on the ship and he involves other human beings to his adventure putting their life on risk. So they are both ambitious and  their purpose is to reach knowledge.

          However, learning from Frankenstein’s experience, Walton accepts to give up his dreams of omnipotence. He decided to come back << ignorant and disappointed >> and he lost his << hopes of utility and glory >>. So, by accepting his sailor’s request to return to England, he accepts his human limits.

-Theme of science:

          The theme of science is very important from the beginning of the novel. In fact Frankenstein is attracted by the possibility of modern science. Mr Waldman, the professor who change is life tells him: << The modern scientist promised very little, but they have performed miracles. They penetrate into the recess of nature and they shew how she works in her hiding places. They ascent into the heavens; they have discovered how the blood circulates, and the nature of the air we breath. They have acquired almost unlimited powers >>. He convinced Frankenstein to devote his studies to chemistry: << Chemistry is that brunch of natural philosophy in which the greatest improvements have been made >>. 

          Frankenstein devotes all his life to science because he want to achieve the control of life. So taking into account the conclusion of the story, the novel can be read as a scary foreboding of what scientific or technological research can bring to humanity.   

          L’uomo dell’età moderna, conduce quindi la sua battaglia contro il limite posto da Dio e dalla natura. Mary Shelley , nel 1816,  fa sì che Frankenstein venga punito per questa sua impresa. Il filosofo Nietzsche (1844-1900) di lì a poco proclamerà  la morte di Dio, inteso non solo come Dio cristiano,  ma come morte del Dio metafisico, e del fondamento di tutti i valori. 

Nietzsche

          La filosofia di Nietzsche individua due categorie alla luce delle quali si può comprendere la storia dell’ Occidente: l’apollineo e il dionisiaco. La  prima deriva dal dio Apollo, divinità solare, indica la ragione, l’equilibrio, l’ordine e l’armonia. La seconda invece proviene dal dio Dioniso, dio dell’ebbrezza, delle passioni, e indica l’istinto, l’impulso vitale, il momento della dismisura, dell’eccesso, della sregolatezza. Nell’opera La nascita della tragedia dallo spirito della musica (1872), viene messo in luce come nell’ antica Grecia, prima di Socrate e Platone, questi due impulsi opposti e separati si trovano uniti, in particolare nella tragedia che è la sintesi di entrambi. La civiltà greca deve la sua grandezza al fatto di aver saputo contenere al suo interno questi due momenti, in una perfetta sintesi. 

          Con la tragedia di Euripide e la filosofia di Socrate e Platone invece, l’apollineo scavalca il dionisiaco. Questi filosofi infatti cominciano a spostare l’attenzione dell’ uomo su un mondo soprasensibile, togliendo realtà alla vita terrena e vitalità al dionisiaco. Gli impulsi vitali infatti vengono sottomessi all’ apollineo.

          Questo processo che comincia con l’antica Grecia mette in luce la paura dell’ uomo del dionisiaco e quindi dell’imprevedibilità, del caos. L’uomo invece ha bisogno di certezze su cui fondare la propria esistenza perché non è in grado di accettare il divenire della vita. Gli uomini quindi creano dei fondamenti su cui basare la filosofia, come rimedio alla paura del divenire. Il fondamento è cosi la consolazione dell’uomo che, non accettando il caos, trova un mezzo per controllarlo. Nietzsche denuncia  l’illusione di potere istituire una filosofia basata su un fondamento stabile, individuato dagli antichi come episteme. e da ciò deriva l’impossibilità della creazione di una filosofia basata su un fondamento stabile. 

          Niezsche critica anche i valori morali fondamentali della società, partendo dal Cristianesimo fino ad arrivare alle moderne teorie socialiste, smascherandoli nella loro mancanza di fondamento. I valori infatti, come i fondamenti della filosofia, sono da lui considerati come rimedi e rifugi contro l’imprevedibilità della vita.

La morte di Dio

          La storia della cultura occidentale è così la storia del nichilismo, che in questa prima accezione, descrive la decadenza a cui va incontro la civiltà quando rifiuta la forza vitale che caratterizza l’uomo, e la sottomette all’apollineo. 

          Tuttavia la storia è anche il percorso compiuto dall’uomo attraverso il quale si rende conto dell’inganno. E’ il processo così di un nichilismo puramente distruttivo, descritto nell’opera Il crepuscolo degli idoli (1888), che rivela la falsità dei valori tradizionali. Culmine di questo percorso è la morte di Dio: dove prima vi era l’ordine dato da Dio, adesso rimane il vuoto. La morte di Dio non indica solo la fine del Dio cristiano, bensì del Dio metafisico, del fondamento, dei valori quindi etici, religiosi e metafisici in cui l’uomo ha riposto per millenni la sua credenza. Dio è una grande menzogna dei fondamenti in quanto semplice rimedio al caos della vita.
          A uccidere Dio però sono stati gli uomini, quando, sicuri della scienza e della tecnica, si sono resi conto dell’inganno. L’annuncio della morte di Dio viene dato ne La gaia scienza(1882), dall’uomo che per questo viene considerato folle << l’uomo folle corse al mercato e si mise a gridare intensamente: “ Cerco Dio! Cerco Dio! ” E poiché proprio là si trovavano molti di quelli che non credevano in Dio, suscitò grandi risa. […] “ Dove se n’è andato Dio? “ gridò “ Ve lo voglio dire! L’abbiamo ucciso, voi e io! Siamo tutti i suoi assassini! “ >>. 

Il superuomo

          La soluzione all’angoscia derivante da questa notizia è sempre data dall’uomo folle, che riferendosi alla morte di Dio dice “ Non è troppo grande per noi la grandezza di quest’azione? Non dobbiamo anche noi diventare dei, per apparire degni di essa?” Questa  frase indica che l’uomo, attraverso l’esercizio della volontà di potenza, deve elevarsi alla condizione di superuomo. 

          La volontà di potenza è una forza propria dell’uomo e di ogni altra forma di vita e rappresenta l’essenza autentica della vita umana. Chi esercita questa forza diventa quasi un semidio, supera i limiti della condizione umana, aderendo al divenire e diventando padrone del proprio destino.       

          Questo è il nichilismo attivo, proprio di colui che ha compreso che è lui stesso a dare senso alla vita, che si erge sopra il caos e soprattutto rimane fedele alla terra, cioè non abbandona la realtà del mondo vero, quello terreno. Nell’opera Così parlò Zarathustra infatti Zarathustra, annunciatore del superuomo, dice << Il superuomo è il senso della terra […] Commettere oggi il sacrilegio contro la terra, questa oggi è la cosa più orribile >>.

          La notizia della morte di Dio però è arrivata troppo presto. Le persone cominciano a non credere in Dio, tuttavia non capiscono la portata di questa notizia. L’ uomo folle infatti dice : <<  Vengo troppo presto, non è ancora il mio tempo[…] Quest’azione è sempre più lontana dagli uomini, delle stelle più lontane, eppure sono loro che l’ hanno compiuta! >>.

La situazione odierna

          All’epoca de La gaia scienza c’era già chi non credeva più in Dio. Nonostante ciò però, secondo Nietzsche era troppo presto per annunciare la morte di Dio e per denunciare l’omicidio compiuto dagli uomini. Era cioè troppo presto per porre di nuovo gli uomini di fronte al caos della vita.

          La situazione odierna è cambiata. Il progresso e la tecnica si sono notevolmente incrementati e l’uomo comincia a percepire che non vi è più un limite posto da Dio. In questa nuova situazione, l’uomo è sempre più animato da uno spirito prometeico, cioè da una volontà di superare i propri limiti e di sfidare il caos della vita.

          A spingerlo, così come accadeva in passato, è un desiderio di benessere, di sistemazione, di stabilità nel mondo in cui vive. Mentre nel passato gli antichi hanno visto nel fuoco il punto di forza contro gli ostacoli della natura, l’uomo moderno comincia a considerare le nuove scoperte riguardanti la molecola del DNA fonti di un nuovo definitivo controllo sulla vita. 

          Attraverso queste conoscenze l’uomo può sconfiggere << il nemico crudele del genere umano >> 7, e porre così un freno alla imprevedibilità o fatalità  del divenire. L’epoca odierna infatti, è un’epoca in cui << la longevità detronizza l’ eternità, il medico che dà sollievo prende il posto del prete che dà la salvezza, un’epoca in cui la salute si sostituisce alla salvezza come obbiettivo umano prioritario. […] l’epoca che mette la conservazione della vita al primo posto fra i diritti dell’uomo, e innalza il prendere cura della vita a valore supremo >> 8. 

          L’uomo moderno sogna quindi la salute perfetta che gli dia la sicurezza assoluta contro le fatalità della vita. La rivoluzione biotecnologica in atto fa sì che questo sogno stia diventando realtà. Michio Kaku, professore della City University di New York prevede << Confrontando i geni di milioni di giovani e anziani, scopriremo tutti i geni che regolano il processo dell’invecchiamento. Oggi ne conosciamo almeno una dozzina. Nel futuro li individueremo tutti: intorno al 2040 potremmo essere capaci di fermare l’invecchiamento. Inoltre, via via che i nostri organi si deterioreranno, li rimpiazzeremo. Nuove cellule per il nostro corpo saranno coltivate in speciali stampi per ricreare organi. Avremo una sorta di officina del corpo >> 9. Jean-Claude Weill, professore di immunologia in un grande ospedale parigino dichiara che con la clonazione terapeutica e la prospettiva di ricreare a partire da cellule staminali coltivate in vitro pezzi di sostituzione per gli organi malati, << nei prossimi 30-50 anni, otterremo il modo di mantenere gli individui in buona salute, e dunque in vita, il più a lungo possibile, forse all’infinito >> 10.

Le cellule staminali

Cosa sono le cellule staminali

          Le cellule staminali sono cellule indifferenziate e non specializzate, dotate della capacità di trasformarsi in vari tipi di cellula del corpo ( nervosa, epidermica, muscolare ecc). Hanno la caratteristica di dividersi in maniera asimmetrica, originando contemporaneamente due tipi di cellule figlie: una indifferenziata identica alla madre, l’altra destinata dopo una serie di passaggi, a specializzarsi in un tipo cellulare che avrà perso i tratti della staminale capostipite e non potrà più dividersi indefinitivamente.   

Note:

7. A. Finkelcraut, Noi, i moderni, To, Lindau, 2006, p 285

8. A. Finkelcraut, Noi, i moderni, To, Lindau, 2006, p 285

9. Commento ricavato da  Giuliano Aluffi, Domani? E’ un altro mondo, << La Repubblica delle donne >>,       12 gennaio 2008






10. Commento ricavato da A. Finkelcraut, Noi, i moderni, To, Lindau, 2006, p 286


Pertano, la cellula staminale genera due differenti tipologie di cellule: una che si differenzierà e diventerà parte di uno dei tanti organi del corpo e l’altra che rimarrà staminale e potrà continuare a dividersi per tutta la vita. 

Al contrario delle cellule mature dell’organismo, le staminali non perdono mai la capacità di dividersi e per questa caratteristica rappresentano le rigeneratrici di molti organi del corpo: si occupano infatti di sostituire le cellule danneggiate o malfunzionanti del nostro organismo, oltre ad essere le responsabili dello sviluppo e dell’accrescimento, producendo sin dalla fase embrionale le cellule che costituiranno l’individuo adulto.

Dove si trovano e quanti tipi ne esistono
          Sono presenti in tutti gli organismi e a seconda del loro  raggio di azione si suddividono in: 

· totipotenti: possono originare tutti i tipi di cellule costituenti l’organismo;

· multipotenti: possono originare diversi tipi di cellule, ma non tutti;

· unipotenti: possono originare un solo tipo di cellula:

          Più spesso si usa distinguere le cellule staminali in base alla  loro provenienza. In tal caso si parla di:

· staminali embrionali: si riferiscono a quel gruppo di cellule totipotenti che costituiscono l’embrione nei suoi primissimi stadi di vita;

· staminali fetali: si trovano nel feto e sono multipotenti;

· staminali del cordone ombelicale: si trovano in gran quantità nel cordone ombelicale e possono principalmente generare  le cellule del sangue;

· staminali del liquido amniotico: scoperte di recente nel liquido amniotico, sembrano possedere le stesse caratteristiche delle staminali embrionali;

· staminali adulte: sono le cellule multipotenti o unipotenti presenti nei tessuti dell’organismo già formato.

Applicazioni cliniche delle cellule staminali 

          La peculiare caratteristica di originare nuove cellule differenziate fa si che le staminali possano essere impiegate nella terapia cellulare, ossia nella riparazione di tessuti o organi danneggiati. Attualmente sono tre i campi di applicazione clinica delle staminali che si possono già trovare negli ospedali: ricostruzione di epidermide, trapianto di cornea, e trapianto di midollo osseo, impiegato quotidianamente in numerosi ospedali.

          Sono inoltre ad uno avanzato sviluppo clinico gli studi sulla ricostruzione delle ossa gravemente fratturate. Per quanto riguarda il Parkinson, invece, esistono quindici anni di studi sull’uomo che hanno dato risultati sorprendenti, anche se alcuni problemi tecnici non ne consentono ancora l’utilizzo.

Le nuove prospettive e le più recenti ricerche

          I più recenti studi si concentrano su: 

· trattamento di infarti ed insufficienze cardiache;

· sclerosi multipla;
· Alzheimer;
· Distrofia muscolare.
          Una frontiera quasi fantascientifica riguarda invece la creazione di organi umani, che metterebbe fine a tutti i problemi legati ai trapianti. A oggi l’impiego di staminali ha permesso di generare tra l’altro valvole cardiache e ghiandole mammarie.

La clonazione

          La clonazione è un processo che consente di ottenere una o più copie identiche di una cellula o di un intero organismo senza l’intervento di processi di riproduzione sessuata. Nel caso di clonazione di cellule o organismi animali, si usa distinguere tra clonazione terapeutica e riproduttiva. 
          La prima consiste nella produzione in vitro di embrioni allo scopo di estrarne cellule staminali destinate alla ricerca su gravi malattie. La seconda invece è mirata alla generazione di individui-cloni,  siano essi animali o esseri umani. 

          Tecnicamente in laboratorio la clonazione di un intero organismo si ottiene estraendo il nucleo da una cellula somatica del donatore e collocandolo al posto di quello di un ovocita fecondato. La nuova cellula così ottenuta, se opportunamente trattata, può essere impiantata nell’utero ed originare un intero organismo (clonazione riproduttiva)  o essere utilizzata per la produzione di cellule staminali embrionali ( clonazione terapeutica).  

          Un esperimento di clonazione riproduttiva molto famoso è quello condotto nel 1997 dallo scienziato Ian Wilmut che ha portato alla creazione di una pecora chiamata Dolly.

          Le aspettative che derivano dalla ricerca biotecnologica, sono prova della spinta dell’uomo verso l’immortalità.

          Il fatto che l’uomo cerchi in tutti i modi di raggiungere la vita eterna, può avere due significati. Da un lato è espressione del tentativo di porre fine all’imprevedibilità del divenire, creando stabilità nella vita. L’uomo infatti, non credendo più nella vita eterna promessa dalla religione, e nei fondamenti della filosofia che gli garantivano l’ordine nel mondo, cerca di porre un freno al divenire con la certezza della salute eterna.  D’altro lato, la ricerca dell’immortalità è simbolo dell’aspirazione dell’uomo di carpire e svelare i segreti della vita, di essere quindi come Dio. 

         L’uomo moderno infatti sta riuscendo ad avere un controllo sulla vita pari a quello divino. Con la creazione della pecora Dolly, l’uomo si è sostituito a Dio e alla natura, in ambito animale ha perciò realizzato la volontà dell’uomo moderno di diventare come un Dio, ha raggiunto cioè lo scopo che Frankenstein, il moderno Prometeo, si era prefissato. 
La caduta del senso religioso nella vita dell’uomo moderno

          Un punto fondamentale strettamente legato e parallelo ai temi precedentemente trattati è la caduta del senso religioso. Questo è un aspetto fondamentale che caratterizza la vita dell’uomo moderno, ed è sia la causa della spinta prometeica che governa l’uomo odierno che la sua conseguenza. 

          Di fondamentale importanza per capire a come si è arrivati a ciò, è il contributo dato dal  pensiero di Nietzsche, il quale denuncia come l’uomo si trovi nuovamente di fronte al caos. Questa situazione ha le radici nello sviluppo, durante l’epoca moderna, di una vita intesa in ottica di secolarizzazione. L’uomo di quest’epoca infatti, comincia a mettere in dubbio la verità della Rivelazione e abbraccia l’idea che la vita non debba più essere regolata secondo un criterio religioso. 

          A perdersi non sia più solo il senso cristiano della vita, bensì il senso religioso in generale. Si comincia infatti a considerare la vita non più sotto criteri spirituali. Per esempio, gli eventi capitali di un’intera esistenza, come la nascita o la morte, perdono l’ alone religioso che li caratterizza per diventare semplici fenomeni biologici regolati dalla medicina. E’ come se la medicina avesse preso il posto della religione, o come già detto, la salute avesse preso il posto della salvezza.

          Un esempio della caduta del senso religioso, è il fatto che già dall’ 800 i grandi centri economici siano diventati sempre più il punto di riferimento delle città, a scapito dei centri religiosi. Si è realizzato un processo secondo il quale il grattacielo ha preso il posto della cattedrale.

La cattedrale

         La cattedrale vede il suo sviluppo a partire dal XI secolo. Durante l’epoca medioevale è simbolo della comunità cittadina. E’ il monumento per eccellenza ed è l’immagine del sistema culturale, politico e filosofico su cui si basa la società medioevale. Alla sua costruzione lavora la comunità ed è espressione della volontà dell’uomo medioevale di avvicinarsi a Dio, di elevazione spirituale per il raggiungimento della salvezza. Allo stesso tempo è il luogo dove vengono prese le decisioni più importanti. Inizialmente infatti assolve ai compiti della basilica romana di amministrazione della giustizia, di mercato.  

          Una delle ultime cattedrali più importanti costruite è La Sagrada Familia, a Barcellona. L’architetto Gaudì infatti sente il contrasto tra lo sviluppo industriale appena cominciato e la tradizione. Cattolico convinto, lavora alla chiesa dal 1891 fino alla morte. Ciò che lo interessa è esprimere la devozione che sale dalla città a Dio. Le guglie della cattedrale si ergono altissime sulla città e sono espressione della vocazione religiosa del popolo spagnolo. Secondo l’interpretazione del critico Argan, << con le guglie, le gallerie, i cunicoli praticabili, sembra voler ospitare un’ intera comunità in movimento, come un immenso formicaio >> 11.  

           La chiesa non è ancora finita e sembra destinata a non dover essere terminata, proprio perché è opera della comunità e quindi non deve essere finita con una vita.      

Il grattacielo 

          Già dalla fine dell’800, il grattacielo è l’elemento caratterizzante del paesaggio urbano degli  USA. L’altezza delle costruzioni consente di sfruttare maggiormente il suolo, ridurre le distanze e concentrare i servizi. Soprattutto ostenta la potenza finanziaria e tecnica delle imprese. Il primo grattacielo viene costruito a Chicago tra il 1883 e il 1885 da William Le Baron Jenney, e risponde alla necessità della ricostruzione della città dopo un disastroso incendio avvenuto nel 1871.

           Particolarmente importante è la figura di Louis Henry Sullivan, che affronta il problema dei grattacieli come protagonista della città degli affari. Fino a quel momento infatti, il grattacielo era visto come una sovrapposizione di piani, cioè come un edificio moltiplicato in altezza.. Come si può vedere nell’ Auditorium di Chigago (1886-!890), Sullivan sposta la funzione portante dalle pareti alle strutture interne; in questo modo le facce diventano diaframmi trasparenti che la decorazione migliora a seconda della luce. L’edificio non rompe così la continuità dell’ ambiente urbano nel quale si inserisce.

          Quindi, mentre la cattedrale si occupa delle esigenze spirituali della comunità, il grattacielo risponde perfettamente alle esigenze economiche delle imprese. Inoltre, mentre la prima è simbolo della comunità, il secondo è il simbolo del capitalismo, del potere concentrato in poche mani.

Berlino: Potsdamer Platz e la Torre Sony

Un’ esempio molto recente di come l’uomo non si preoccupi più della dimensione religiosa della vita, a vantaggio di quella prometeica, è la costruzione della nuova Posdamer Platz a Berlino, che rappresenta la sfida della città al futuro. 

Come il resto della città, Potzdammer Platz fu rasa al suolo durante i bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale. In particolare fu uno degli obiettivi principali a causa della vicinanza di numerosi edifici governativi del Terzo Reich. Mentre la città veniva divisa in settori durante l'occupazione degli alleati alla fine della guerra, la piazza si venne a trovare sul confine dei territori reclamati da americani, inglesi e russi. 

Note:

11. G.C. Argan, L’Ottocento, Mi, Sansoni per la scuola, 2001, p 198 

Con il nascere della Guerra Fredda negli anni cinquanta, trovandosi nella zona di confine tra il settore occidentale e il settore orientale, Potsdamer Platz perse progressivamente importanza. 

Con la costruzione del Muro di Berlino lungo questa frontiera, il 13 agosto 1961, Potsdamer Platz si trovò divisa in due. Dopo la pulizia delle rovine create dalla guerra la zona divenne un'area vuota di una dozzina di ettari. 

Con la caduta del muro, la piazza ridivenne il fulcro dell'attenzione e tornò ad essere argomento di discussione tra i migliori architetti europei, tra i quali Renzo Piano. Il governo cittadino decise di vendere una parte dell’area alla Sony, la quale eresse i suoi nuovi uffici centrali europei. Venne progettato da Helmut Jahn, un grattacielo alto 103m, di 26 piani in vetro e acciaio, su una pianta a semicerchio, quindi curvo su un lato e piatto sull’altro, ed è considerato uno dei migliori pezzi di arte moderna di Berlino. 

In una delle zone maggiormente colpite dagli esiti disastrosi degli eventi storici, non viene costruita una cattedrale, bensì un grattacielo, simbolo prima di tutto della potenza dell’impresa in particolare, ma soprattutto della nuova Berlino, pronta a sfidare il futuro dopo un disastroso passato.

Conclusione

Il grattacielo quindi è l’espressione da un lato del potere economico di un’impresa, dall’altro può anche essere visto come volontà dell’uomo di imitare Dio, in gesto di sfida però. Infatti, mentre le cattedrali si elevano in altezza per avvicinarsi alla dimensione divina, i grattacieli si innalzano per ostentare una potenza quasi divina delle imprese che li hanno costruiti. 

E’ perciò Prometeo che ritorna. La ricerca dell’uomo dell’immortalità e quindi della potenza sulla vita, attraverso il progresso scientifico, e la ricerca invece della potenza economica sono così due facce della stessa medaglia, cioè della prometeica volontà, insita nell’uomo moderno, che lo porta a voler ergersi padrone della vita, acquistando su di essa un potere quasi divino.

Il grattacielo e la clonazione sono perciò emblema del desiderio dell’uomo di oltrepassare tutti i limiti possibili che lo racchiudono. I confini che delimitano l’uomo diventano barriere che devono costantemente essere superate e non rispettate. Il limite comincia ad essere una frontiera che non arretra mai, in poche parole << Prometeo non è mai stato così vicino all’umanità come oggi >> 12. 

Note:

12. Giuliano Aluffi, Domani? E’ un altro mondo, << La Repubblica delle donne >>, 12 gennaio 2008
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